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Nascono i gruppi di Renzi
Conte: sorpreso dai tempi
ma il governo è sostenibile
`Accordo con il Psi per palazzo Madama
Le ipotesi di Boschi e Faraone capigruppo

`Il premier: il progetto va avanti. Zingaretti:
«Spero non ci siano impatti sull’esecutivo»

IL CASO

ROMA Con 26 deputati è nato for-
malmente il gruppo di Italia Viva
alla Camera e, con 15 senatori, na-
scerà anche al Senato. Se a Mon-
tecitorio il passo era scontato,
non così si poteva dire per Palaz-
zoMadama, dove il regolamento
vieta la costituzionedi ungruppo
ameno che il simbolo non sia sta-
to presentato alle elezioni. A soc-
correre l’ex premier è arrivato il
socialista Riccardo Nencini, se-
natore eletto nella lista Insieme
(cartello elettorale formato da
Psi, Verdi eMovimentoArea Civi-
ca, con i tre soggetti che avevano
mantenuto anche il proprio sim-
bolo). Il gruppo al Senato si chia-
merà infatti Psi-Italia Viva, con i
socialisti che precisano: «Nessu-
na confluenza nel movimento di
Renzi, il Psimanterrà la sua auto-
nomia politica e la propria identi-
tà».
Ai vertici di Italia Viva lamini-

stra Teresa Bellanova, che sarà il
capodelegazione al governo, e il
vicepresidente della Camera Et-
tore Rosato, che sarà probabil-
mente coordinatore nazionale.

Per i due capigruppo in Parla-
mento salgono le quotazioni di
Maria Elena Boschi (ballottaggio
con Luigi Marattin alla Camera)
e di Davide Faraone (al Senato).
L’ex premier, partito per la Cina
per una serie di conferenze, con-
tinua a professare fedeltà al go-
verno, «è evidente che abbiamo
tutto l’interesse amandarlo avan-
ti», e ribadisce: «Non stacco la
spina, basta fakenews».

I SOSPETTI
Rassicurazioni che però non
tranquillizzano fino in fondoGiu-
seppe Conte che, ospite della fe-
sta di Articolo 1, non nasconde il
disappunto per la scissione con-
sumata dall’ex leader del Pd: «Mi
hanno sorpreso i tempi, e l’ho
detto francamente a Renzi. Nel
momento in cui un presidente in-
caricatodeve sciogliere la riserva
è bene che abbia piena contezza

di come si predispongono le for-
ze di governo». Tuttavia, aggiun-
ge il presidente del Consiglio,
«non è venutameno la sostenibi-
litàdel progettodi governo».

I PROBLEMI
Conte, e con lui i vertici del Pd, sa
che la navigazione dell’esecutivo
saràmeno agevole ora che c’è un
partito in più nella maggioranza.
Uno dei primi problemi che si
presenteranno alle Camere, per
esempio, è quello della distribu-
zione dei parlamentari di Italia
Vivanelle commissioni. E’ chiaro
che i numeri saranno fondamen-
tali per condizionare l’azione di
governo: sotto osservazione ci so-
no le commissioni Bilancio e Af-
fari costituzionali dei due rami
delParlamento, decisive leprime
per l’iter della Finanziaria e le al-
tre per la legge elettorale.
Insomma se Renzi e i suoi vo-

lessero creare problemi allamag-
gioranza le occasioni sono a por-
tata di mano. E questa prospetti-
va agita soprattutto i dem.Nicola
Zingaretti si augura che la nasci-
ta di Italia Viva «non abbia nes-
sun impatto sul governo». Gli al-
tri dirigenti del Pd sono in attesa
delle mosse renziane e non si fi-
dano dell’ex rottamatore: «Sarà
una escalation - prevede un par-

lamentare dem - la competizione
tra noi e loro è destinata a durare
a lungo».
Il partito adesso si preparaalla

direzione di lunedì, che dovreb-
be affrontare anche il tema della
legge elettorale, e c’è chi pensa a
una riforma proporzionale con
unasoglia di sbarramento alta, al
5%, per provare a spuntare le un-
ghie a Italia Viva. Intanto, se non
è ancora smaltita l’amarezza per
la scissione («chi se ne va - dice
GrazianoDelrio - dimentica di es-
sere stato eletto con noi») al grup-
po dem della Camera si consola-
no con l’arrivo dell’ex ministra
della SaluteBeatriceLorenzin.

FabrizioNicotra
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L’INCHIESTA

ROMA Lanuova “tegola”perMatteo
Renzi arriva ancora dalla procura
di Firenze, che a febbraio scorso
avevaarrestato i suoi genitori.Que-
stavolta, invece, le indagini riguar-
dano laFondazione “Open”, cassa-
forte degli eventi renziani e, in pri-
mis, della Leopolda. Due giorni fa
la Guardia di Finanza ha bussato
alla porta dello studio di Alberto
Bianchi, l’avvocato che, finché è ri-
masta in vita (Renzi ha deciso di
chiuderla nella primavera del
2018),hapresieduto la fondazione.
È indagato per traffico di influen-
ze.
L’ipotesidellaprocurapotrebbe

riguardare favori ottenuti o ricevu-
ti quando a governare era il “giglio
magico”. Avrebbe sfruttato i suoi
rapporti con pubblici ufficiali, per
incarichio soldi.Alla lungaperqui-
sizione ha assistito il procuratore
aggiunto di Firenze Luca Turco e
alla fine la Finanza ha portato via i
bilancie l’elencodei finanziatoridi
Open che, in sei anni, ha incassato
6,7 milioni di euro. «Sono troppo
amareggiato per fare dichiarazio-
ni», ha tagliato corto Bianchi.
L’unicoacommentareèl’avvocato
Nino D’Avirro, che difende Bian-
chi. «Alberto Bianchi è indagato
per una ipotesi di reato fumosa

qual è il traffico di influenze per
prestazioni professionali amio av-
viso perfettamente legittime», ha
spiegato. D’Avirro aggiunge che
Bianchi «ha messo a disposizione
degli inquirenti la documentazio-
ne richiesta nella convinzione di
poter chiarire al più presto questa
vicenda che - ribadisce il legale - lo
sta profondamente amareggian-
do».
Il nome dell’ex presidente della

fondazione renziana era compar-
so anche nelle intercettazioni
dell’inchiestaConsip. Le cimici del

Noeavevano registrato un suocol-
loquio con l’ad Luigi Marroni. E a
proposito degli incarichi, ai quali
fa riferimento D’Avirro, c’è anche
quellocheBianchiharicevutopro-
priodallacentralediacquistodella
pubblica amministrazione. Una
maxi inchiestadellaCortedeiCon-
ti sulle parcelle d’oro assegnati da
Consip per consulenze. Il legale
avevadifeso la centrale di acquisto
della pubblica amministrazione
nelcontenziososullamulta inflitta
alle due grandi coop delle pulizie:
Consorzio nazionale servizi (Cns)

e Manutencoop facility manage-
ment (Mfm)per le “belle scuole”di
Renzi.

LAFONDAZIONE
Natanel2012eraBingbang, l’en-

clave di fedelissimi diMatteo Ren-
zi, il cui scopo era supportare le at-
tivitàele iniziativadiMatteoRenzi
fornendo contributo finanziario,
organizzativoedi idee, cambiapre-
sto nome e diventa “Open”. Nel
consigliodirettivosedevanoMaria
ElenaBoschi (segretariogenerale),
Marco Carrai e Luca Lotti, i più
renziani del “giglio magico”. Fino
al 2018, quando Renzi decide di
chiudere. I finanziatori sono tani e
generosi. In sei anni la fondazione
porta a casa 6,7 milioni di euro.
Tra i più prodighi, Davide Serra,
fondatore del fondo Algebris
(225milaeuro), l’armatoreVincen-
zo Onorato (150mila euro) e Briti-
sh american tabacco (110mila eu-
ro), l’argentinoCorporaciónAmér-
ica, con interessi nel settore aero-
portuale, con 25mila euro. Una li-
sta lunga,sparita insiemealsitoda
unannooscurato, checomprende-
va anche i versamenti pay pal, ma
incompleta: la fondazione, che
pubblicava l’elenco delle donazio-
ni, ha garantito l’anonimato ai do-
natori chenonavesseroautorizza-
to ladiffusionedei lorodati.Un ter-
zodel totaleresteràsconosciuto.

ValentinaErrante
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LA GDF PORTA VIA
I BILANCI DALLO
STUDIO DI BIANCHI.
L’IPOTESI D’ACCUSA
È TRAFFICO
DI INFLUENZE

NEL CONSIGLIO DI
AMINISTRAZIONE
ANCHE BOSCHI,
LOTTI E CARRAI.
NOTO SOLO IL 40%
DEI FINANZIATORI

Così il Parlamento
Gli schieramenti dopo la nascita del gruppo renziano (“Italia viva”)
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Open, indagato l’ex presidente
della fondazione della “Leopolda”

AVVOCATO Alberto Bianchi

“Insieme”, il patto
socialisti-verdi-civici

Grazie ai socialisti, presenti
alle elezioni nella formazione
“Insieme”, ItaliaViva può fare
gruppo a palazzo Madama

La formazione

DELRIO: «CHI SE NE VA
SI RICORDI CHE
È STATO ELETTO
CON NOI»
LORENZIN PASSA
CON I DEMOCRAT

MATTEO: NON STACCO
LA SPINA, ADESSO
BASTA FAKE NEWS
BELLANOVA E ROSATO
ALLA GUIDA DELLA
NUOVA FORMAZIONE

Il debutto di Italia Viva

Matteo Renzi con Riccardo Nencini (foto SAYADI)
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IL PERSONAGGIO

ROMA Leparole diDiBattista? «Io
mi fidodel Pdperché èuna forza
che responsabilmente ha deciso
di sostenere questa esperienza
del governo». Il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte dal
palcodella festa diArticolo1 così
risponde ad una domanda di En-
rico Mentana che gli ripropone
le affermazioni che inmattinata
Alessandro di Battista aveva affi-
dato ai social. «Il governo c’è e ai
miei ex-colleghi, ai quali voglio
bene anche quando non sono
d’accordo con loro di-
co: non vi fidate! Non
vi fidate del Pd deren-
zizzato, ripeto, Renzi
ci ha lasciato dentro
decinedi “pali”».

LA SFIDA
L’elenco dell’ex par-

lamentare grillino è
lungo e contempla an-
che «Franceschini, La-
garde e l’Europa».
Conte va però per la
sua strada. Alla festa
di Leu incontra e
stringe la mano all’ex
premier Massimo
D’Alema che i renzia-
ni danno rientrante
nel Pd. L’interessato
smentisce, ma poi
non si trattiene e
quandogli si chiededi
Renzi lo liquida con
un lapidario tono da
preveggente: «E’ fini-
to».
Molto più soft è il

presidente del Consi-
glio che, sempre par-
lando delle scelte di
Renzi, si dice «sorpre-
so» dalla tempistica
anche se le fibrillazio-
ni più forti arrivano
dal M5S con Di Batti-
sta che prova a scuote-
re l’albero al punto
che il capogruppo del Pd al Sena-
to, AndreaMarcucci, invita Con-
te e Di Maio a tenere a bada «la
furia dell’ala radicale del M5S».
In serata, sempre dalla festa di
Articolo1, è il ministro grillino
Vincenzo Spadafora, a gettare
acqua sul fuoco sostenendo che
«nel M5S ci sono sempre state

opinioni diverse anche quando
eravamo con la Lega e sono le-
gittime ma ora c’è un governo e
abbiamo tutti il dovere di rema-
redalla stessaparte».
Non ha dubbi invece Conte

quando alla festa di Articolo1
parla del rapporto con laLegadi
Matteo Salvini: «Il mio “no” alla

Lega detto a Biarritz era all’infi-
nito», sostiene senza mezzi ter-
mini. «Vorrei ricordare - aggiun-
ge - che con la parlamentarizza-
zione della crisi la Lega ha poi
formalmente ritirato la mozio-
ne di sfiducia, ha dimostrato di
voler proseguire, sono stato io
che ho detto: “assolutamente
no” perché per me quell’espe-
rienza politica per me era chiu-
sa». Il premierdiceanchedinon
aver più sentito Salvini anche
perché «l’opposizione» non ha
la necessità di restare «in contat-
to» con il presidente del Consi-
glio.
Poi il discorso di Conte, che

per la prima volta partecipa ad
una festa di partito, si sposta
sull’Europa e sui migranti. «So-
no sempre stato convinto della
nostra collocazione» internazio-
nale, spiega. «Siamo in un siste-
ma integrato» ma «ho sempre
ragionato su un europeismo
non fideistico» perché «questo
atteggiamento acritico famale a

Europa». Conte ammette anche
che in Europa «prima (con Salvi-
ni al governo ndr) chiedevo cor-
tesie personali mentre l’Italia
chiedeva solo per sé. Oggi simet-
te tutto in discussione secondo
l’approccio Ue. C’è un approccio
sistemico, più coerente».

LA DISCONTINUITÀ
Sul tema immigrazione Conte

dice che «dobbiamo controllare
i nostri confini, non dobbiamo
permettere che si alimenti il traf-
fico di vite umane, dobbiamo in-
crementare la cooperazione in
Africa»,ma le Ong «non sonone-
mici del popolo».
Accolto dagli applausi del par-

tito più a sinistra della sua coali-
zione, Conte non si risparmia il
tour tra gli stand e le salsicce.
Anche perché, pur non essendo
stato «mai unmilitante» «lamia
formazione è di sinistra» ed è
quella di un «cattolicesimo de-
mocratico».
Sarà forse per questo che poi

afferma che «la politica deve
averevisione, nondeve fermarsi
a decine di reazioni». Poi parla
anche del governo che «sarà pri-
vo di personalismi, io lo preten-
derò. Se si riesce a conservare
questo spirito di squadra potre-
mo fare belle cose per i cittadi-
ni». Conte non rinnega le rifor-
me giallo-verdi, innanzitutto il
reddito di cittadinanza («non di-
stoglieremo l’attenzione) e quo-
ta 100, anche se «non c’è stato il
riscontro» previsto. Alla fine gli
appalusi e i selfie non mancano
e Conte esce dalla kermesse a te-
sta alta e, fedele alla promessadi
volerci mettere la faccia su que-
sto governo, si prepara sabato
ad andare alla festa di Atreju di
Giorgia Meloni e domenica a
Lecce alla festa della Cgil. La sfi-
da di Conte a Renzi parte in sor-
dina,ma l’obiettivo è chiaro.

MarcoConti
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LO SCENARIO

ROMA Guai a farsi incantare
dall’atmosfera felpata del Sena-
to, dove ancora una volta si de-
cide laduratadi ungoverno e la
sua sostenibilità numerico-poli-
tica. PalazzoMadama è il cuore
di tutti i movimenti in corso,
tanti e in ogni direzione, e l’ef-
fetto generale è quello
dell’estrema confusione dentro
i partiti e tra di loro.

Se i 5Stelle sono inpredaaun
caos comprensivo di possibile
scissione - dovuto (anche se lo-
ro smentiscono, pur confer-
mando le tensioni) al blitz ren-
zista, all’insofferenza per la lea-
dership di DiMaio, alle difficol-
tà nel prendere le misure del
nuovo Conte da cui Di Maio si
sente insidiato come leader (in
cambio il premier considera il
suo ministero degli Esteri più o
meno una mina vagante) e del
nuovo alleato Pd tornato bestia
nera per molti grillini dopo il
salvataggio di Sozzani - nel re-
sto del palazzo sonnacchioso
non dorme proprio nessuno.
Nel ribollire eccitato ecco Ri-
chetti che dal Pd va al Gruppo
Misto in chiava anti-governo.
Romani-Vitali-Quagliariello

passano dal forzismo al po-
st-forzismo e nasce la compagi-
ne dedicata a Giovanni Toti. In-
furia l’«aspettiamo Paragone e
qualche altro grillino anti-Pd»,
da parte dei leghisti, e senatori
stellati come Gianluca Castaldi
cominciano ad affiancarsi a Pa-
ragonee si schierano conDibba
sul fronte della lotta dura con-
tro i dem. E nulla di questo e di
tutto il resto sta lasciando tran-
quillo Conte. Il quale s’è fatto fa-
re i calcoli e la suamaggioranza
di 173 seggi, se Renzi dovesse
prima o poi staccare la spina,
scenderebbe a 158: ossia non ci
sarebbe più. L’operazione nuo-
vi responsabili, fino ad arrivare
a 15, va dunque accelerata nei
piani del premier, anche per pa-
rarsi le spalle rispetto al caos
pentastellato e alle altre insidie.

Ilmessaggio del salvare il sol-
dato “Giuseppi” è arrivato forte
e chiaro a Palazzo Madama e il
luogo dove si sta costruendo il
primo paracadute è quel grup-
petto di centristi Udc di Noi con
l’Italia, che è stato finora la
quarta gamba del centrodestra.
Tre senatori - Antonio De Poli,
Paola Binetti, Antonio Saccone
- che nei boatos di Palazzo po-
trebbero diventare all’occorren-

za il primo nucleo di responsa-
bili, molto cattolici, a cui si ag-
giungerebbero sempre dal Mi-
sto qualche altro volenteroso
ma soprattutto una drappello
di forzisti.

I PIÙ ATTIVI
Saccone, giovane senatore la-
ziale, amministratore locale pri-
ma di centrodestra, poi di cen-
trosinistra e infine parlamenta-
re Udc, viene descritto come il
più attivo nel guardarsi intorno
e il più convinto: «Abbiamo la
possibilità di fare un gruppo ve-
ro e proprio», gli hanno sentito
dire alcuni colleghi. Se poi ci sa-
rà il passaggio diMassimoMal-
legni (che smentisce) e altri ber-
lusconiani verso Italia Viva di
Renzi, questo è un altro discor-
so e non di stretta attualità. Per-
ché dentro e fuori dal Senato i
forzisti sono in attesa di vedere
se Mara - tutti per la Carfagna
ormai sono, o quasi visto che
anche le sirene della Lega am-
maliano una parte di loro - rie-
scea vincere la suabattaglianel
partito e a rilanciarlo. Se non ce
la dovesse fare, a causa del Ca-
valiere tentennante e non deci-
so a rompere davvero con Salvi-
ni, l’esodo verso il neo-gruppo
Psi-Italia Viva sarebbe massic-
cio e tutto in chiave anti-leghi-

sta. Ma, appunto, questa è una
transumanza ancora in stand
by.
Al momento, il coro di Palaz-

zo Madama sussurra così: «Se
Conte andasse in difficoltà, un
manipolo di stabilizzatori si for-
ma in 5 minuti». Verissimo. E
l’operazione dei responsabili
catto-centristi c’è chi la descri-
ve già in fieri. Andrebbe a coin-
volgere -ma come al solito i no-
mi sono ballerini e soltanto sup-
posti in certi casi - esponenti
forzisti del tipo moderato alla
Andrea Causin (uno che con il
Pd ha buoni rapporti), o alla
Maria Virginia Tiraboschi (cat-
tolica a sua volta e il moderati-
smo cattolicheggiante di Conte
non dispiace a gente così), o
Franco Dal Mas o svariati altri
che credono anzitutto al rinno-
vamento di Forza Italia ma tra
Salvini e Conte propenderebbe-
ro più per il secondo che per il
primo. Come gran parte - si pen-
si a Mariarosaria Rossi o San-
draMastella - dei berlusconiani
in Senato. Quanto almotivo per
cui è l’area di centro quella da
cui starebbe partendo l’opera-
zione responsabili, è facilmente
riassumibile così: sono i più in-
teressati ad avere il sistema pro-
porzionale, con soglia di sbarra-
mento la più bassa possibile, e
Conte in cambio della sopravvi-
venza non gliela potrebbe nega-
re.

MarioAjello
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M5S, si apre il fronte Dibba
Il premier: del Pd io mi fido
`Nuove fibrillazioni per la maggioranza
Il grillino: «Dem ipocriti e pericolosi»

`Conte considera più rischiosa la sfida
di Renzi che le tensioni pentastellate

L’EX PARLAMENTARE
SI SCAGLIA CONTRO
TUTTI I RIFERIMENTI
ROSSO-GIALLI,
DA FRANCESCHINI
ALLA UE, ALLA LAGARDE

Paolo
Romani,
da FI si è
avvicinato
al neo
gruppo di
Giovanni
Toti

Tra forzisti inquieti e caos 5Stelle
il risiko dei nuovi gruppi al Senato

La pagina di ieri del
Gazzettino che dava conto dei
“movimenti” dal PD al nuovo
partito di Renzi

I personaggi

PALAZZO MADAMA
CENTRALE PER
GARANTIRE STABILITÀ
ALL’ESECUTIVO
MA C’È ANCHE CHI VA
VERSO LA LEGA

Cambi di casacca & scissioni

Sandra
Mastella,
FI, viene
indicata
più vicina
a Conte
che a
Salvini

Paola
Binetti
sarebbe
tra quei
cattolici di
FI pronti a
sostenere
Conte

LA STRETTA DI MANO

CON D’ALEMA
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IL CASO

ROMA Il partito di Matteo Renzi
parte da 41 parlamentari: 26 de-
putati e 15 senatori. Fra questi ul-
timi si segnala un ingresso che
fa rumore, quello di Donatella
Conzatti senatrice trentina elet-
ta nel 2018 con Forza Italia. «Il
sovranismo va arginato con la
contrapposizione», ha detto ieri
la senatrice. Fra i senatori di Ita-
lia Viva c’è anche un “acquisto
tecnico” come quello del sociali-
sta Riccardo Nencini che - poi-
ché si presentò alle elezioni con
il simbolo Insieme - potrebbe as-
sicurare ai renzisti la possibilità
di formare il gruppo al Senato.
Possibilità riservata dal regola-
mento di palazzo Madama solo
ai partiti presenti sulla scheda
elettorale.
Fra i deputati spicca l’ingres-

so nel gruppo renziano di Ga-
briele Toccafondi, centrista elet-
to nel 2018 con la formazione
dell’ex ministra Beatrice Loren-
zin). Farannopartedi ItaliaViva
a Montecitorio, tra gli altri, an-

che Lucia Annibali, Michele An-
zaldi, Matteo Colaninno, Silvia
Fregolent,GennaroMigliore.
Per quanto possa sembrare

paradossale la scissione renzia-
na oltre a indebolire il Pd (che ci
rimette circa 2milioni di contri-
buti annui da parte dei parla-
mentari fuoriusciti) dimezza la
corrente renziana nei gruppi
demanche se l’areadel Pdche fa
capo a Lotti e Guerini ad oggi
può vantare 34 deputati e 19 se-
natori, fra i quali il capogruppo
Andrea Marcucci riconfermato
ieri.

LA RISPOSTA
Intanto l’accelerazione impres-
sadaMatteoRenzihaprovocato

un analogo colpo di accelerato-
re da parte di Nicola Zingaretti
sul fronte della ridefinizione del
profilo del Pd: il segretario Dem
ha incontrato tutti i sindaci Pd e
li ha indicati come «protagoni-
sti» del rilancio del partito. Ren-
zi da parte sua ha inviato nuovi
segnali di distensione sia all’ex
partito che al governo, garanten-
do l’impegno per la tenuta della
legislatura.
Zingaretti in una intervista al
Corriere della Sera ha ribadito il
suo «dispiacere»per la scissione
diRenzi,maha ancheammesso:
«un po’me lo aspettavo». Insom-
ma: se il dente doveva essere
estratto, meglio farlo subito.
Qui, ha confermato Renzi, Italia

Viva presenterà il simbolo e la
sua struttura. L’ex premier ha
spiegato che ci sarà un «segreta-
rio» che parteciperà agli even-
tuali vertici di maggioranza al
posto suo, se gli alleati lo consi-
dereranno«ingombrante».
La volontà di entrambi di non
esacerbare i rapporti è dimostra-
ta dalle parole misurate di Zin-

garetti e dalle promesse di Ren-
zi: «Nonmi tireranno fuorimez-
za parola contro Nicola che è un
amico. Non esco dal Pd con ran-
core, odio e antipatia». L’intento
di Renzi, d’altra parte è divenire
il frontman della battaglia con-
troSalvini.
Zingaretti, come detto, non è ri-
masto comunque con lemani in
mano. Da una parte ha ribadito
l’intenzionedi dialogare anche a
livello regionale con M5s, com-
preso il Lazio. Dall’altro ha dato
segnali al Partito, convocando
lunedì prossimo laDirezione du-
rante la quale ribadirà chenonè
favorevole ad un sistema eletto-
rale proporzionale. Qui esporrà
il suopianoper il rilanciodelPd.
Sull’altro fronte cresce l’interes-
se per l’Assemblea di Libertà
Eguale, la corrente Pd che riuni-
va molti renziani, in program-
ma adOrvieto il 28 e il 29 settem-
bre: sarà il luogo dove si affron-
teranno le due anime renziane,
con quella rimasta nel Pd molto
criticanei confronti diRenzi.

DiodatoPirone

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri in Parlamento

630

319

da Pd

PARTITO DEMOCRATICO

86

Del Barba
Marco Di Maio
Ferri
Fregolent
Gadda
Giachetti
Librandi

Marattin
Migliore
Mor
Moretto
Nobili
Noja
Paita

ITALIA VIVA

26

Annibali
Anzaldi
Boschi
Carè
Colaninno
D’Alessandro
De Filippo

Portas
Rosato
Scalfarotto
Ungaro

Toccafondi

da Civica Popolare

da Pd dal Psi

PARTITO DEMOCRATICO

37

Ginetti
Magorno
Garavini
Sudano
Marino
Sbrollini

Nencini

da Forza Italia

Conzatti

ITALIA VIVA

15

Renzi
Bellanova
Bonifazi
Comincini
Grimani
Cucca
Faraone

Camera

Senato

Ecco i 26 deputati di Renzi
al Senato primo arrivo da FI
Proporzionale, il Pd frena
`Con l’ex premier Colaninno e Ferri
La Conzatti : «Basta antieuropeismo»

`A palazzo Madama verso l’accordo
con il Psi per l’utilizzo del simbolo

ANORDEST

VENEZIA Alla fine se ne sono andate
solo le donne, come se il disegno
annunciato daMatteo Renzi di co-
struire “una Casa nuova”, “femmi-
nista” e “conmolte donnedi livello
alla guida”, richiamasse solo loro.
In Veneto i più si aspettavano che
fosseilpadovanoAlessandroZana
lasciare il Partito Democratico per
imbarcarsi nell’avventura di Italia
Vivadell’expremier:per storiaper-
sonale, per amicizia, per vicinanza
con Maria Elena Boschi. Oppure
Andrea Ferrazzi, il senatore vene-
ziano cheprimadi entrare aPalaz-
zo Madama era stato al Nazareno
come responsabile nazionale
dell’Urbanisticadurante la segrete-
ria renziana.MasoprattuttoRoger
DeMenech, unochenonèmai sta-
to né diessino némargherito, nati-
vo dem, renziano da sempre. E in-
veceno. Isettesignoriuominisono
rimasti nel Pd. Se ne sono andate
solo le donne: Lucia Annibali, l’av-
vocatessa pesarese sfregiata con
l’acidocheperunannoè stata con-
sigliera dell’allora ministro Maria
ElenaBoschi e poi, nel 2018, è stata
eletta deputata in Veneto; Daniela
Sbrollini, senatrice vicentina; Sara
Moretto,deputataveneziana.

LESCELTE
A sentire i maligni, Moretto e

internedelPdper fareunaltrogiro
avrebbeavutobisognodiunadero-
ga. La deputata veneziana Moret-
to, invece, avrebbe tranquillamen-
tepotutopuntare suuna terza can-
didatura,manonèdettocheavreb-
beavutouncollegioblindatoouna
posizione altissima in quota pro-
porzionale.Talvolta, cambiarepar-
titoaprenuovi scenari.Dicono, an-
che, che abbiano pesato le scelte
zingarettianenella formazionedel-
le liste per le Europee e poi per il
nuovogoverno: alla fineSbrollini a
Vicenza si è trovata i conterranei
Achille Variati sottosegretario
all’Interno e Alessandra Moretti a

socampanileancheaPortogruaro,
conSaraMoretto cherestadeputa-
ta e Andrea Martella che finisce a
Palazzo Chigi come sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
deiministricondelegaall’Editoria.
Forse tutto ciò non conta, resta il
fattocheSbrollini eMoretto lascia-
no il Pd,ma, almomento,nonhan-
no la coda di seguaci. Nel Porto-
gruarese, sindaci, segretaridi circo-
lo, dirigenti di partito restano nel
partito.Enelvicentinogli scissioni-
sti si contano sulle dita di unama-
no.
«Èlasceltapiùdifficiledellamia

vita - ha scritto la senatrice Sbrolli-

al governo rimarrà tutto ma so-
prattutto ci tengo a salvaguardare
la nostra amicizia. Vi prego di ca-
pirmi, stodavveromale.Vi abbrac-
cio forte». La deputata Moretto ha
comunicato la suasceltaconunpo-
st suFacebook: «Lapolitica perme
è sempre stata impegno e passio-
ne, mai una carriera o un posto di
lavoro. Oggi, dopo ore particolar-
mente difficili dal punto di vista
personale prima ancora che politi-
co, ho deciso di compiere una scel-
ta che accendesse realmente ilmio
entusiasmo, la mia voglia di met-
termi in gioco e di raddoppiare gli
sforzi.Perquestohosceltodiaccet-

za rete e senza garanzie personali,
certamente “scomodo” e faticoso,
ma capace di tracciare una rotta,
quelladel cambiamentodelnostro
Paese e dei nostri territori, che sta
allabase, dasempre, delmio impe-
gno politico». Anche Andrea Fer-
razzi ha comunicato la sua scelta
su Facebook. Opposta, però: «Re-
sterò con convinzione nel Partito
Democratico che ho contribuito a
fondare,casacomunedeidiversi ri-
formismiedellediverseculturepo-
litiche che credono nell’Europa
unitae federale».

IL DIBATTITO
Ma ora niente ritorno ai vecchi

Ds.Questo ilnodo.RogerDeMene-
chharicordatoal segretarioZinga-
retti la «grande responsabilità» di
«continuare a rappresentare tutti i
mondi che hanno contribuito alla
nascita» del Pd, «perché solo così
può essere utile alla società italia-
na.Secosìnonfosseesenonavessi
questa fiducia, avrei lasciato il Pd
non ieri, molto prima». E Nicola
Pellicani ha chiesto di «rifondare il
Pd anzitutto aprendolo all’esterno.
Passando dal criterio della fedeltà,
che è stata la bussola anche in que-
ste ultime settimane, a quello della
democrazia interna. Solo se il Pd
saràuncorpovivo,che interpretae
rappresentainpienoibisognidella
società, potremo tornare a conqui-
stare la fiduciadegli elettori cheab-

Matteo Renzi (foto ANSA)

Donatella
Conzatti
la
senatrice
che ha
lasciato FI
per il
grippo
renziano

Primo Piano

ZINGARETTI ALLA
PROSSIMA
DIREZIONE DEM
FORMALIZZERÀ
LA LINEA PER
IL MAGGIORITARIO

Annibali, Moretto e Sbrollini
in Veneto l’addio è solo “rosa”

VICENTINA Daniela Sbrollini

FERRAZZI SCEGLIE
DI RIMANERE
«NELLA CASA COMUNE»
GLI AVVERTIMENTI:

Il dopo scissione

Cordiale strettadi
mano fraMassimo
D’Alemae il premier
GiuseppeConte alla
festadiArticolo 1

Gianluigi
Paragone,
capofila
dei grillini
scontenti
in
dissenso
con M5S

Luigi Di Maio

SPADAFORA AVVERTE:
NEL MOVIMENTO CI
SONO SEMPRE STATE
OPINIONI DIVERSE
ORA PERÒ DOBBIAMO
REMARE TUTTI UNITI
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